
Repertorio n. 6482                                                                Raccolta n. 5093
Verbale di assemblea straordinaria degli associati dell'associazione

"ASSOCIAZIONE SAN GIUSEPPE SANTA RITA - ONLUS"
- con sede a Castel Bolognese (Ra) -

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi, il giorno ventotto del mese di ottobre, alle ore diciotto e
trentotto minuti.

- 28 ottobre 2020, ore 18:38 -
In Castel Bolognese (Ra), in una sala al piano terreno dell'ampia struttura
costituente sede della sottoindicata associazione, in Via Biancanigo n. 1630.
Innanzi a me Dottor MICHELE BUCCHI, Notaio in Faenza (Ra), iscritto al
Ruolo dei Notai presso il Collegio Notarile del Distretto di Ravenna,

E' PRESENTE
la Signora:
- SCARDOVI Chiara, nata a Faenza (Ra) il giorno 7 febbraio 1981, residen-
te a Castel Bolognese (Ra) in Via Palmiro Togliatti n. 45, titolare della carica
di presidente del consiglio di amministrazione dell'associazione riconosciuta:

- "ASSOCIAZIONE SAN GIUSEPPE SANTA RITA - ONLUS", con se-
de a Castel Bolognese (Ra) in Via Biancanigo n. 1630, codice fiscale n.
01129940399, iscritta al Registro Regionale delle Fondazioni e Associazioni
con n. 38.
Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo.
La Signora SCARDOVI Chiara mi dichiara anzitutto che per questi luogo e
giorno e per le ore 18 (diciotto) e 30 (trenta) minuti, in unica convocazione,
si è riunita l'assemblea straordinaria degli associati di tale associazione per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
" 1. Modifica dello statuto dell'associazione in seguito all'entrata in vigore
della Riforma del Terzo Settore;
2. Varie ed eventuali. ".
La Signora SCARDOVI Chiara mi chiede quindi di redigere il verbale della
presente assemblea e io Notaio, aderendo a tale richiesta, do atto di quanto
segue.
Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 26 et 31 del vigente statuto
associativo, quale titolare della carica di presidente del consiglio di ammini-
strazione dell'associazione, assume la presidenza dell'assemblea la Signora
SCARDOVI Chiara, da ora e in prosieguo anche più semplicemente "Presi-
dente", la quale,

CONSTATATO
quanto segue:
a) che, ai sensi dell'art. 18 del vigente statuto associativo, l'assemblea
straordinaria degli associati veniva regolarmente convocata, in unica convo-
cazione, per questi luogo, giorno e ora, mediante affissione di apposito avvi-
so all'albo murale della sede dell'associazione almeno dieci giorni prima di
quello stabilito per l'assemblea, il tutto come risulta da specifica documenta-
zione depositata presso gli atti dell'associazione;
b) che l'avviso di convocazione contiene espresso richiamo agli artt. 73 et
106 del Decreto Legge n. 18/2020 (Misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), a tutt'oggi applicabi-
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li fino alla data del 31 (trentuno) dicembre 2020 (duemilaventi), che ai rispet-
tivi comma 4 et comma 2 espressamente consentono che l'assemblea di as-
sociazioni in genere, riconosciute e non, possa svolgersi in videoconferen-
za, benchè lo statuto delle stesse non preveda espressamente questa possi-
bilità, come avviene per l'associazione;
c) che sono presenti, in proprio o per delega, n. 25 (venticinque) associati a-
venti diritto di intervento e di voto in assemblea, come risultanti dall'elenco
delle presenze che si allega al presente atto sotto la lettera "A" (nel qua-
le sono riportati tutti gli associati con l'indicazione di quelli presenti in assem-
blea, fisicamente o in videoconferenza, nonché di quelli assenti) su comples-
sivi n. 30 (trenta) associati con diritto di intervento e di voto in assemblea;
d) che l'allegato elenco delle presenze precisa quali degli associati presenti
siano presenti fisicamente e quali tramite collegamento in videoconferenza
(a mezzo della piattaforma Zoom, come già anticipato nell'avviso di convoca-
zione, precisandosi che essa piattaforma comunque rispetta tutti i requisiti
stabiliti dai citati art. 73, comma 4, et 106, comma 2, del Decreto Legge n.
18/2020 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di soste-
gno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza e-
pidemiologica da COVID-19), ovvero garantisce l'identificazione dei parteci-
panti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, come il Presiden-
te e tutti i soggetti intervenuti espressamente confermano);
e) che è presente l'intero consiglio di amministrazione in persona dei Signori
SAMORINI Laura, vice presidente, LORIA Patrizia, consigliere, BONFIGLIO-
LI Sara, consigliere, e BARTOLOTTI Francesco, consigliere, oltre che in per-
sona di sé medesima Signora SCARDOVI Chiara, appunto presidente, tutti
fisicamente presenti;
f) che non esiste collegio dei revisori e, più in generale, organo di revisione,
non obbligatorio nè per legge nè per statuto associativo;
g) che, ai sensi dell'art. 24 del vigente statuto associativo, le modifiche dello
statuto sono di competenza dell'assemblea straordinaria ma che, tuttavia e
ai sensi dell'art. 101, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del terzo set-
tore), " Fino all'operatività del Registro  unico  nazionale  del  Terzo settore,
continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini  e  per gli effetti derivanti
dall'iscrizione degli enti nei Registri  Onlus, Organizzazioni di Volontariato,
Associazioni di promozione sociale e Imprese sociali  che  si adeguano  alle
 disposizioni  del  presente decreto entro diciotto mesi dalla data della sua
entrata  in  vigore. Entro il medesimo termine, esse possono modificare i
propri  statuti con le modalità e  le  maggioranze  previste  per le deliberazio-
ni dell'assemblea ordinaria. ", altresì precisando che, ai sensi dell'art. 21 del
vigente statuto associativo, " L'assemblea è validamente costituita e delibe-
ra, con le maggioranze previste dall'art.21 C.C. : [...] ";
h) che la possibilità di adeguare lo statuto al D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del
terzo settore) con le maggioranze dell'assemblea ordinaria, come in prosie-
guo meglio precisato, è stata prorogata fino alla data del 31 (trentuno) otto-
bre 2020 (duemilaventi) ai sensi dell'art. 35, comma 1, del Decreto Legge n.
18/2020 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di soste-
gno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza e-
pidemiologica da COVID-19), di modifica del termine di cui all'art. 101, com-
ma 2, di esso D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo settore);
i) che, conseguentemente e ai sensi di tale art. 21 del vigente statuto asso-



ciativo, è raggiunto il quoziente assembleare costitutivo, per quanto detto
trattandosi di assemblea straordinaria in unica convocazione regolata dalle
maggioranze stabilite per l'assemblea ordinaria;

ACCERTATA
l'identità e la legittimazione dei presenti;

DICHIARA
l'assemblea straordinaria degli associati regolarmente costituita e idonea a
deliberare sul predetto ordine del giorno, che viene quindi posto in discussio-
ne.
Passando alla discussione di tale ordine del giorno, il Presidente, dopo aver
preso la parola, ricorda agli intervenuti che l'associazione, costituita come
associazione non riconosciuta con atto a rogito Dottor ANTONIO BOSI, No-
taio in Bagnacavallo (Ra), in data 20 gennaio 1990, repertorio n.
48619/13578, registrato a Lugo (Ra) in data 31 gennaio 1990 n. 87 serie 1,
acquisiva riconoscimento tramite iscrizione nel citato Registro Regionale del-
le Fondazioni e Associazioni, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 361/2000 (Re-
golamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di ricono-
scimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche del-
l'atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell'allegato 1 della legge 15 marzo
1997, n. 59), divenendo quindi associazione riconosciuta, a seguito di appo-
sita richiesta in tal senso, accompagnata dalle necessarie e contestuali mo-
difiche dello statuto associativo nonché dall'adozione, altresì della qualifica
di ONLUS, effettuata con deliberazione dell'assemblea straordinaria verba-
lizzata con atto a rogito Dottor MARIO BERGAMINI, Notaio in Faenza (Ra),
in data 1 marzo 2000, repertorio n. 38252/9322. In particolare, il Presidente
precisa che, da quest'ultimo atto in avanti, l'associazione non ha più modifi-
cato il proprio statuto associativo.
A questo punto il Presidente illustra agli intervenuti le ragioni che rendono
opportuno deliberare l'adeguamento dello statuto associativo al D.Lgs. n.
117/2017 (Codice del terzo settore), con particolare riferimento agli artt. 32
ss. in materia di organizzazione di volontariato, dando comunque atto che in
data 21 ottobre 2020 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 261 il De-
creto del Ministero del Lavoro del 15 settembre 2020, recante " Definizione
delle procedure di iscrizione degli enti, delle modalità di deposito degli atti,
delle regole per la predisposizione, la tenuta, la conservazione del Registro
unico nazionale del Terzo settore, ma che tale Registro non è oggi ancora o-
perativo".
Il Presidente precisa inoltre che l'attuale qualifica di O.N.L.U.S. dell'associa-
zione cesserà e sarà sostituita dalla qualifica di Organizzazione di Volonta-
riato, disciplinata dagli artt. 32 ss. del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del terzo
settore), qualifica, quest'ultima, che assumerà l'associazione.
A tal fine il Presidente espone agli intervenuti il nuovo testo dello statuto as-
sociativo, integralmente rinnovato alla luce del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice
del terzo settore) e di cui propone l'adozione, composto da n. 30 (trenta) arti-
coli, e procede a una rassegna sintetica delle varie modifiche derivanti dall'a-
deguamento dello stesso a tale D.Lgs. Tale nuovo testo dello statuto asso-
ciativo si allega al presente atto sotto la lettera "B". Il Presidente si soffer-
ma, quindi, sulle modifiche più significative di tale nuovo testo dello statuto
associativo, così fra l'altro dando atto di quanto segue:
- che l'associazione, come detto, entrerà a far parte della categoria delle or-



ganizzazioni di volontariato di cui agli artt. 32 ss. del D.Lgs. n. 117/2017 (Co-
dice del terzo settore);
- che, conseguentemente, la denominazione dell'associazione sarà la se-
guente: "SAN GIUSEPPE E SANTA RITA Organizzazione di Volontariato",
in forma breve "SAN GIUSEPPE E SANTA RITA - ODV";
- che, conseguentemente, dopo aver precisato, all'art. 3, l'assenza di scopo
di lucro e il perseguimento, fra l'altro, di " finalità civiche, solidaristiche e di u-
tilità sociale, attraverso lo svolgimento di una o più attività di interesse gene-
rale, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri as-
sociati ", all'art. 4 saranno dettagliate come segue le attività dell'associazio-
ne (costituenti lo specifico oggetto della stessa): "

Art. 4 - Attività
Ai fini del perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-1.
lità sociale, l’Associazione svolge una o più delle seguenti attività di
interesse generale:

interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2,a.
della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazio-
ni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive
modificazioni, tra le quali:

organizzazione e gestione dell’accoglienza e dell’assistenza-
di ragazze madri con bambini, ragazzi e bambini in particola-
ri condizioni di abbandono e bisogno;

gestione di comunità di tipo familiare al fine di garantire l’ac--
coglienza della persona in stato di bisogno, favorendo la va-
lorizzazione di rapporti umani tesi alla ricostruzione e all’ac-
quisizione di valori umani, quali la dignità e lo sviluppo delle
proprie capacità;

organizzazione e gestione di attività di supporto, assistenza-
e solidarietà a favore di soggetti che versino in particolari si-
tuazioni di disagio sociale;

beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimentib.
o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno
di persone svantaggiate, tra le quali:

promozione e gestione di iniziative in collaborazione con al--
tre organizzazioni e con enti pubblici territoriali e non territo-
riali, anche per mezzo di convenzioni, al fine di garantire
l’assistenza, l’accoglienza, l’educazione e il reinserimento
sociale di soggetti in stato di bisogno;

formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della di-c.
spersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla



prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa,
tra le quali:

organizzazione di attività di supporto, sostegno e approfon--
dimento dello studio rivolte a bambini e ragazzi, al fine di
promuovere la crescita in ambito formativo;

organizzazione di attività quali laboratori, stage, corsi e-
workshop con finalità educative;

organizzazione di attività educative e formative, indirizzate a-
bambini e ragazzi, oltre che alle loro famiglie, al fine di favo-
rire e stimolare lo sviluppo educativo;

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricrea-d.
tive di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di pro-
mozione e diffusione della cultura e della pratica del volontaria-
to, tra le quali:

promozione e gestione di attività ricreative e culturali che in--
cludano famiglie e singole persone a sostenere e collabora-
re con le comunità familiari, sia come sostegno per esse,
sia per costituire un ambito sociale capace di fare da tramite
tra la vita in famiglia e la vita individuale delle persone in via
di recupero;

organizzazione di attività artistiche, culturali e ricreative con-
finalità educative;

promozione ed organizzazione di incontri culturali volti all’in--
formazione e alla sensibilizzazione della società civile;

accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;e.

L’Associazione può svolgere attività diverse da quelle di interesse ge-2.
nerale, esplicitamente individuate e disciplinate dal Consiglio Diretti-
vo, a condizione che esse siano secondarie e strumentali rispetto a
quelle di interesse generale, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti
dalla legge e dalle norme attuative.

Per il perseguimento delle proprie finalità sociali, l’Associazione può3.
collaborare con enti pubblici e privati e può aderire ad organismi loca-
li e nazionali aventi finalità analoghe. ";

- che, quindi, viene implementato l'oggetto dell'associazione, con espresso
richiamo, come detto, ad alcune delle attività di interesse generale indicate
all'art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del terzo settore) nonché al fatto
che l'associazione stessa si avvarrà prevalentemente dell'attività di volonta-
riato da parte dei propri associati;
- che, conseguentemente, all'art. 5 sarà in specifico disciplinata l'attività di
volontariato e la possibilità per l'associazione di avvalersi, in via residuale, di



lavoratori retribuiti;
- che sarà introdotta una disciplina specifica della qualità di associato (artt.
6, 7, 8 et 9), con particolare riferimento a requisiti, procedura di ammissione
e perdita della stessa;
- che sarà introdotta l'espressa possibilità di svolgere le riunioni tanto dell'as-
semblea (art. 16, comma 6) quanto del consiglio direttivo (art. 21, comma
7), adottando sistemi di videoconferenza, conformemente a quanto consenti-
to dall'art. 24, comma 4, del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo settore);
- che l'organo amministrativo sarà denominato " consiglio direttivo " anziché
" consiglio di amministrazione " e sarà " composto, in numero dispari da un
minimo di 3 ad un massimo di 9 componenti, nei limiti deliberati preventiva-
mente dall’Assemblea. Tutti i componenti del Consiglio direttivo devono es-
sere associati dell’Associazione. " (art. 20);
- che, conseguentemente, sarà prevista la possibilità di nominare un organo
di controllo " per libera decisione dall’Assemblea o nei casi imposti dalla leg-
ge, ha forma collegiale o monocratica " (art. 26), in ogni caso a tutt'oggi non
nominato;
- che, conseguentemente, in caso di scioglimento o estinzione dell'associa-
zione, il patrimonio residuo della stessa " è devoluto, previo parere positivo
dell’apposito Ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva
altra previsione e destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del terzo
settore individuato in sede di Assemblea straordinaria degli associati a nor-
ma del presente Statuto " (art. 29).
A questo punto il Presidente, nessuno dei presenti avendo chiesto la parola,
dichiara terminata la discussione del predetto ordine del giorno e l'assem-
blea pronta alla relativa votazione.
L'assemblea, dopo esauriente disamina e invariato il proprio quoziente costi-
tutivo, con voto favorevole di tutti gli associati presenti, nessuno contrario né
astenuto, espresso con modalità palese e precisamente per alzata di mano,
il tutto per accertamento fattone dal Presidente,

DELIBERA
- di approvare, integralmente nonché articolo per articolo, il nuovo te-
sto di statuto associativo, come sopra allegato, recante le modifiche
derivanti dall'adeguamento del medesimo al D.Lgs. n. 117/2017 (Codi-
ce del terzo settore), con particolare riferimento agli artt. 32 ss. in mate-
ria di organizzazione di volontariato, il tutto come sopra proposto dal Pre-
sidente;
- di autorizzare l'organo amministrativo dell'associazione al compimento di
tutte quelle operazioni e/o modifiche di carattere meramente formale che do-
vessero risultare opportune o necessarie per l'iscrizione del presente verba-
le anzitutto presso il Registro Regionale delle Fondazioni e Associazioni
nonché, una volta operativo e ove ciò non avvenisse automaticamente, pres-
so il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
Null'altro essendovi da deliberare e proclamati i risultati delle votazioni, il
Presidente dichiara chiusa l'assemblea alle ore diciannove e sei minuti.
Le spese del presente atto, sue tutte dipendenti e conseguenti, sono a cari-
co dell'associazione.
La comparente dichiara di essere a conoscenza di quanto allegato e
perciò dispensa me Notaio dal darne lettura.
Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto con l'ausilio di



mezzo elettronico da persona di mia fiducia e completato di mia mano, del
quale ho dato lettura alla comparente, che lo approva e con me lo sottoscri-
ve alle ore diciannove e undici minuti.
Consta di pagine intere diciassette e fin qui della diciottesima, di cinque fogli.
F.to Chiara Scardovi
F.to Michele Bucchi Notaio
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